
1938: foto di gruppo 

La mostra è incentrata sulla storia di giovani, assolutamente “normali” che, come afferma Silvio Ortona hanno 
avuto in sorte un tempo straordinario e hanno dovuto confrontarsi con scelte drammatiche ed alcuni di loro hanno 
conosciuto il dramma della deportazione. 

Le storie dei singoli incrociano la grande storia e si inquadrano in eventi assai complessi che sottendono a nodi 
storiografici di grande rilevanza come il rapporto resistenza- fascismo-mondo ebraico. La mostra si propone di 
raccontare la storia di alcuni giovani e del tempo che hanno attraversato: è la storia d’amore e di amicizia di un 
gruppo di ragazzi. 

La maggior parte di loro erano ebrei ed hanno dovuto fare i conti con l’essere rifiutati ed esclusi dalla società civile, 
hanno provato allora a confrontarsi fra di loro e ad allontanarsi da quel regime fascista che li aveva costretti a 
riconoscersi ebrei. Erano tutti intellettuali, studenti appena laureati e amanti della montagna, che giocherà un ruolo 
non irrilevante nella loro vicenda. 

Gli amici si chiamavano Alberto Salmoni, Bianca Guidetti Serra, Silvio Ortona, Emanuele Artom, Luciana Nissim, 
Vanda Maestro, Eugenio Gentili Tedeschi, Giorgio Segre, Franco Momigliano, Giorgio Diena, Primo Levi, Ada 
Della Torre, Franco Sacerdoti.  
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